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Pochi comizi, tenuti quasi nascosti, e poche idee 
t • i 

La PC sfugge a un serio 
confronto con gli elettori 
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Lo scudo crociato non indica obiettivi o prospettive per l'Umbria, ma se
gue la linea fanfaniana dello scontro frontale, raccatta i voti conservatori 

La • Democrazia Cristiana 
umbra ha veramente abdica
to ad avere un confronto 
aperto e di massa con gli 
elettori ed i clttajtoi? - • 

A quindici giornidal voto 
questa sensazione è asinai dif
fusa in molti ambienti, sia 
politici che giornalistici. 

A parte qualche sparuto co
mizio tenuto in cinema peri
ferici. infatti, ancora non si 
conosce l'attività pubblica di 
questo partito. E con que
sta deve essere rimasto in 
qualche cassetto segreto an
che il programma politico. 

Quali obiettivi e quali pro
spettive la DC proponga alla 
Umbria, in questa campagna 
elettorale, sul terreno dello 
sviluppo economico e civile. 
su quello della democrazia 
e del superamento della cri

si sono rigidamente « top -
secret ». * 

Ciò che appare dalle inter
viste che qualche d o. va ri
lasciando in giro e dai po
chi resoconti dei discorsi (ma 
fatti dove?) pubblicati dal 
Popolo è solamente quel vol
to democristiano che tenta 
di raccattare voti sulla pau
ra e sul disorientamento del
la gente. - -• - ~ 

Non v"è dubbio alcuno, d'al
tra parte, sul perchè la DC 
abbia fatto consapevolmente 
la scelta di affidare tutte le 
sue carte al ruolo che va 
giocando in questi giorni Fan-
fanl. Il fatto è che ì demo 
cristiani umbri non avrebbe
ro nulla da dire, in concre
to. alle-migliala di operai e 
contadini, di giovani e di 
donne, di studenti ed Intel-

Una vertenza che dura da sei mesi 

Martedì scioperano 
i braccianti di Terni 

per il nuovo contratto 
Sempre intransigenti gli agrari - Gli 800 operai 
della Terninoss da oltre una settimana in lotta per 

l'ambiente e l'assetto del lavoro 

TERNI. 4 
Dal 30 novembre scorso i 

braccianti della provincia di 
Terni 6ono senza contratto in
tegrativo. Da sei mesi, quindi, 
è aperta una vertenza che ri
guarda diverse migliaia di la
voratori, che si trascina, an
che In questo caso, per l'In
transigenza e la chiusura del
le organizzazioni padronali. 
Per questo è stato indetto per 
martedì prossimo, dalle orga
nizzazioni sindacali di cate
goria della CGIL. CISUL, UIL 
uno sciopero provinciale gene
rale del braccianti. E* stata 
anche programmata una ma
nifestazione che si terrà a 
Orvieto, 11 centro della pro
vincia dove più numerosi so
no i braccianti. Le rivendi
cazione delle organizzazioni 
sindacali riguardano un au
mento, uguale per tutto, di 
18.000 lire mensili, la conqui
sta di un monte ore retri
buito per lo studio ed altre 
richieste di natura normativa. 

TERNINOSS — Gli 800 ope
rai della «Terninoss» da al
meno una settimana sono in 
lotta per ottenere alcune im
portanti conquiste che riguar
dano l'assetto del lavoro, il 
superamento della nocività, 11 
riconoscimento del diritti 
dei lavoratori-studenti. Se la 
vertenza non si è potuta con

cludere, ed anzi si è inaspri
ta, le responsabilità ricado
no per intero sulla direzione 
aziendale che ha assunto un 
atteggiamento Intransigente. 
di completa chiusura nel ri
guardi delle rivendicazioni 
presentate dai lavoratori del
la «Terninoss». Con il prete
sto delle difficoltà che sta
rebbe creando l'azione di lot
ta del lavoratori, la direzio
ne aziendale si sta addirit
tura rifiutando di concedere 
un incontro con i rappre
sentanti sindacali. 

Il consiglio' di fabbrica, i 
delegati di reparto, le orga
nizzazioni provinciali del me
talmeccanici hanno deciso di 
mantenere lo stato di agita
zione finché non'si sbloccherà 
la situazione. 

- La piattaforma' del lavora
tori della «Terninoss» preve
de la modifica delle condizio
ni di lavoro, che toccano in 
questa fabbrica pericolosi li
velli di nocività. un nuovo ti
po di assistenza medica al
l'interno dell'azienda, un trat
tamento, per i lavoratori stu
denti, pari a quello esistente 
nella vicina • « Terni », l'am
pliamento degli organici, 
prendendo in considerazione 
precise richieste avanzate, re
parto per reparto, dalle or
ganizzazioni sindacali. 

3. 
lettuali che hanno rivendica
to una nuova funzióne della 
Umbria e un assetto più mo
derno della.nostra economia. 
<- Ed allora ecco • la oggetti
va decisione di presentarsi al 
giudizio popolare con una 
immagine fondata su • quei 
processi e 6U quel discorsi 
tesi a stimolare solo lo spi
rito di rivincita dell'elettora
to moderato e conservatore. 

Che fine ha - fatto la DC 
del rinnovamento e della ri-
fondazione? Dove sono anda
ti a finire i propositi scatu
riti dal congresso di Amelia? 
Priva com'è di una adegua
ta direzione politica e di un 
valido supporto culturale la 
DC ha finito in un batter 
d'occhio nel ripristinare la 
sua peggiore anima integra
lista. Come altrimenti si spie
gherebbero le posizioni del 
segretario regionale Carneva
li che eletto su di una piat
taforma e su di una mag
gioranza zaccagnlniana nel gi
ro di una settimana ha mu
tato sensibilmente parere fi
no (anche ieri l'altro in una 
intervista al « Tempo » lo ha 
ribadito con forza) ad assu
mere interamente una pro

spettiva fanfaniana? E cosi di
casi per tutti gli altri che 
dopo il congresso di Roma 
(e fino a quando le elezioni 
anticipate sono rimaste lon
tane) specularmente si era
no convertiti ad un morotei-
smo prima maniera. 

Lo stesso ministro Malfat
ti che è uno dei massimi 
responsabili dell'Immobilismo 
scolastico è venuto In Umbria 
ad attaccare la Regione sul
la politica scolastica. Ed allo
ra chi vuole lo scontro? Chi 
ha impostato tutto sul dete
rioramento del rapporti po
litici? Chi sta giocando vera
mente al ribasso? 

La DC preferisce furbesca
mente. anziché elaborare au
tonomamente un progetto di 
sviluppo regionale, pescare 
nelle acque melmose dell'anti
comunismo tradizionale e qua
rantottesco. Oltre -a questo. 
come si è detto, non si sa 
per quali altri canali, stia 
transitando la propaganda de
mocristiana dal momento che 
pubblicamente appare ben po
co. Brutto segno, comunque, 
per un partito che stando 
al governo da trenta anni e 
affondando la sua ideologia 
originaria nel cattolicesimo 
popolare, non riesce (o non 
vuole) presentarsi con un mi
nimo programma in positivo. 

Rimane il forte dubbio che 
le strade privilegiate dal d.c. 
siano quelle di sempre nel 
colloquio con gli elettori: il 
clientelismo, il terrorismo 
ideologico le false promesse 
che trovano ancora un posto 
di rilievo. - - - , .> 

Mauro Montali 

E' sorto il CIDI di Perugia 

Un organismo democratico 
al servizio della scuola 

Costante impegno dell'insegnante per rinnovare e rendere efficiente la struttura sco-
, (astica • Nuovo ruolo educativo - Discriminazioni fra istituti tecnici e scientifici 

' i ' * < PERUGIA, 4 
: Quando il gruppo promoto
re del CIDI di Perugia deci
se di convocare un'assemblea 
pubblica per i primi di giu
gno. non poche erano le per
plessità sulla sua riuscita: fi
nita la scuola, in corso gli 
scrutini, c'era il rischio che 
l'assemblea andasse deserta. 
Ma. a conferma di una do
manda ormai diffusa tra gli 
inscenami di qualificazione 
del proprio ruolo, la parteci- ( 
pascne è stata consistente: t 
molte insegnanti donne, gio- ; 
vani, interessate ad una scuo- i 
ta - sena. - responsabilmente j 
preoccupate della loro funzio
ne educativa. 

Stimolante l'introduzione 
della professoressa Rosa Ros
si. docente di lingue e lette
ratura spagnola all'Universi
tà di Bari, da anni impe- j 
mata sul fronte della batta
glia culturale nella scuola. 
membro del direttivo del 
CIDI di Roma. 

Una breve storia dell'asso-
riarione. sorta a Roma nel 
novembre ó>! 1972. del suo 
Immediato e insperato succes
so presso larghe masse di 

Dibattito 
sui problemi 

dell'artigianato 
a Orvieto 

ORVIETO. 4. 
A cura delia Amministrazio

ne comunale di Orvieto, saba
to 5 giugno p.v. alle ore 17 
presso la Sala consiliare di 
Orvieto, avrà luogo una con
ferenza dibattito sul tema 
« Prospettive delle attività ar
tigianali e a commerdall nel 
comprensono orvietano. Una 
nuova politica del credito e 
dell'assistenza per lo svilup
po del commercio e dell'arti-
g:ato ». » - _ 

Parteciperanno: Alberto Fro-
vantini, assessore regionale 
per il PCI: il sen. Romolo Tl-
beri per la DC: Prof. Fatuo 
Maravalle per 11 F U ; Mario 
Clocchetti per il POI. 

insegnanti; -1 un'azione ' inces
sante di dibattiti pubblici, di 
seminari di studio, di inter
vento sui problemi concreti 
della scuola, di produzione 
di materiale scientifico e di
dattico (e U grande stimolo 
culturale e organizzativo di 
uno studioso della taglia di 
Tullio De Mauro). Due gli 
elementi di fondo del succes
so del CIDI romano: 1) l'at
teggiamento problematico e 
aperto a tutti i contributi ni 
rifiuto programmatico tanto 
delle « false certezze » quan
to delle schematizzazioni ideo
logizzanti); 2) l'obiettivo per-
seeuito di rendere gli inse
gnanti i protagonisti della lo
ro crescita calturale e ideale 
(il rifiuto di « far la lezione » 
e la scelta della ricerca in 
comune>. 

Mettere in discussione an
zitutto se- stessi, le proprie 
radicate convinzioni, aprirsi 
sinceramente agli altri per 
confrontarsi con la realtà, nel 
suo spessore storico e nella 
sua cruda attualità: questo 
l'invito rivolto agli insegnan
ti. ls\ scuola — soprattutto 
quella medio-superiore — vi
ve un momento di degrada-
zione profonda delle struttu
re. dei contenuti, dei meto
di: la * disaffezione » colli
sce in egual misura studenti 
e insegnanti, basso livello cul-
tunle e imoroduttivìtà del "a 
soesa scolastica vanno di pa
ri DSS50. 

Quei giovani più fortuiti 
che riesemo a trovare lavo
ro s'è detto, perchè tanti (so
no ormai troppi) non trovano 
occupazione, e la collettivi
tà vede consumare un enor
me soreco di energie intel
lettuali <e quindi oroduttiv*>. 

La riformi, ritardata dal 
governo e dalle resistenze de-
roocrtstiane. nata una deOe 
cose pto vmtitt f*ei!a oroa-
sima legislatura. E intanto 
un flato è ormai acoui«i:o 
(nonostante ì' Derrtcflce ten 
Ulivo della DC di vanificar
lo o contenerne la portata 
con «ncciose anTomentwdonU. 
e do* l'unitarietà sostanzia
le del'a faccia medlo-euoerto-
re. - Salteranno finalmente 
steccati «tatarehid » (Acci, 
tecnici, professionali) fontlo-

nall ad una struttura di clas
se, ma non ad una società 
democratica. 

Il primo invito che la pro
fessoressa Rossi ha fatto agli 
insegnanti è quello di provo
care una discussione nei con
sigli di classe sull'origine sto
rica delle scienze e sulla lo
ro aderenza al livello della 
ricerca contemporanea. Si 
scoprirebbe che nella scuola 
si insegna !a grammatica del 
III soc. dopo Cristo o la fi
sica del "60 e non si tiene 
conto della scienza linguisti
ca do! "900 e della fisica 
quantistica (mentre mancano 
scienze come j la sociologia, 
l'antropologia, la semiologia 
ecc.). Si sarebbe anche por
tali a nflettere sul i perchè 
la filosofia si insegna nei li
cei e non nei tecnici: non 
è forse un voler dividere gli 
uomini tra coloro che «pen
sano r (magari oziosamente) 
e coloro che «eseguono»? 

I<a seconda proposta della 
professoressa Rossi è stata 
quella di impegnare i consi
gli di classe su di un pro
getto collettivo, all'inizio del
l'anno Magari partendo dal 
fondamentale problema lin
guìstico: c'è una tendenza dif
fusa (antiscientifica) al meto
do definitorio, per cui si par
te da postulati o concetti pro
pri di ogni scienza che do
vrebbero imprimersi nella te
sta dei giovani. I quali il più 
delle volt» restano letteral
mente muti: il concetto pre
fabbricato si scontra dura
mente con tutta l'esperienza 
scientifica, storica e persona
le. Va dato più spazio al mo
mento della ricerca, a comin
ciare datt'aporendtmento de
sìi strumenti linguistici (che 

I è cosa che riguarda fuffe le 
1 materie e non soltinto ita

liano). Soltanto con una chia
rificazione del linguaggio, an
zi dei diversi livelli di lln-
gua?zio. è possibile abituare 
1 giovani al gusto deU'esDret-
alone rigorosa, introdurli al 
gosto estetico (cosi aaaente 
adeaao nella «cuoia) ma an
che rendergli razionalmente 
comorensibill le scienxe fisi
co-matematiche. .. 

La campagna elettorale del PCI 

Gli incontri 
comunisti 

in Umbria 
Oggi: Conti a Torgiano, Valori ad Ammeto, Rossi a 
Manlignana, Ottaviani a Potino - Forte mobilitazione 

V 
PERUGIA. 4 

Si va facondo sempre più 
intensa l'attività elettorale 
del nostro partito In vista 
delle elezioni del 20 giugno. 
In modo particolare i com
pagni di tutte le sezioni e di 
tutte le cellule stanno svol 
gendo un lavoro rivolto ' al 
contatto diretto con'gli elet
tori attraverso riunioni di ca
seggiato e incontri nelle case. 
Ricca e intensa rimane, co 
munque, l'attività del comizi 
e delle assemblee pubbliche. 

Queste le principali mani
festazioni previste per Saba
to in provincia di Perugia: 
Conti, capolista insieme a In-
grao della nostra lista per la 
Camera dei deputati, parlerà 
a Torgiano. alle ore 20.30. 
mentre il compagno Valori. 
candidato al senato nel col
legio di Città di Castello, par
lerà alle ore 21 ad Ammeto 
A Mantlgnana il compagno 
Rossi, candidato per 11 sena
to nel collegio di Perugia II 
parlerà in una assemblea 
alle ore 21., 

Un incontro con gli artigia
ni e gli imprenditori, al quale 
parteciperà 11 compagno Ciuf-
flni. si svolgerà alle 17.30 pres
so Palazzo Vitelli a Città di 
Castello: a Maceratola, ore 
20,30 assemblea con Bruno To
scano; a Campignano. ore 
20.30. comizio di Alfio Capo
ni: a Spineto 20.30 comizio di 
Ridolfi: Cannerà, ore 21. Me-
nichetti; a Trevi ore 20 Ma
schietta; Agelle, ore 20,30, as
semblea con Cecati. Incontri 
con i giovani elettori si svol-

geranno a Vultopina a Bastia, 
Tuoro, Città della Pieve. As
semblee e dibattiti si svolge
ranno Inoltre a Pletrafitta a 
cancellara, a- Foligno a Ponte 
San Olovannl. a S. Enea, a 
Toppo S. Marco, a Ponte Val-
leceppi, a Perugia, a Pila a 
S. M. in Campo a Montéfe-
triolo a Montelaguardla a Ce-
nerente. • • • • ' . . . . ' - • , , • • 

. - - • : ' TERNI, 4 , 
' Numerosi comizi sono sta

ti organizsati dalle sezioni 
comuniste, In provincia di 
Terni, per domani, sabato, e 
per domenica. Domani co
mizi, si terranno a Borgo Bo
vio (ore 18. Ottaviani). ad 
Acquasparta (ore 17, Barto-
lini). al Mercato coperto (ore 
10. Acciacca), a Pollno (ore 
20. Ottaviani). a S. .Urbano 
(ore 20.30, Valsenti). 

Sempre domani si terrà un 
incontro degli elettori e del 
cittadini di Lugnano con il 
PCI, alle 21. Parteciperanno 
Vincenzo -Acciacca, Simone 
Cicciola, Maurizia Bonannl. 

Domenica, comizi a Otrico
li (ore 11. Guidi). Avigllano 
(ore 18. Giustinelll), a Tuillo 
(ore 10. Allegretti); a Zona 
Fiori (ore 11. Acciacca), a 
Piediluco (ore 20,30, Benve
nuti). a Collestatte Piano 
(ore 19. Sotgiu). a Collestatte 
Paese (ore 20.30. Cicclola-Cl-
cioni). a S. Rocco (ore 17.30, 
Borrazzinl), a Sangemini (ore 
18, Provantini). a Prodo di 
Orvieto (ore 11,30. Bartolini). 
a Stroncone (ore 21, Sotgiu). 

, Indetto per domani un incontro dell'associazione coi parlamentari umbri 

La CNA discute con i partiti 
proposte per I artigianato 

,£'. 
Un documento della Confederazione degli artigian i - « La campagna elettorale segnerà un momento 
decisivo nella battaglia per una nuova politica economica e un nuovo ordine democratico» 

Gli artigiani hanno svolto sempre un ruolo importante 
contesto dell'economia umbra 

TERNI - Il dibattito promosso dal PCI su « Italia e nuove generazioni » 

UN IMPEGNO DIVERSO DEI GIOVANI 
NELLA FAMIGLIA E NELLA SOCIETÀ 
La relazione del compagno Ottaviani • Gli interventi della professoressa Mole e del professor Cancri-
ni < Le lotte studentesche e i problemi della scuola • L'impegno del nostro partito su questi temi 

TERNI. 4 
- Si è svolto ieri, 3 giugno, 
alta* sala -XX- Settembre il 
dibattito, organizzato dal PCI 
su e Scuola. ' famiglia, socie
tà. L'Italia e :e nuove.gene
razioni:- le ragioni di un ma
lessere, il perchè di un im
pegno». Ha aperto i lavori 
il compagno Ezio Ottaviani, 
candidato al Senato, ricordan
do che il PCI intende utiliz
zare questa campagna eletto
rale come un'occasione di ri
cerca e di' approfondimento 
delle questioni e del proble
mi. settoriali e generali, che 
interessano categorie e stra
ti sociali, i • -

La professoressa Fernanda 
Cerquetti Mole, partendo da 
esperienze concrete e diretta
mente vissute, ha dimostrato 
come le attuali strutture fa
miliari. scolastiche e sociali. 
sono all'origine-del vasti fe
nomeni che emarginalizzano 
i più deboli, minorati, handi
cappati. e come siano neces
sarie profonde riforme per 
rendere più umana e più ri
spettosa dei diritti detta per
sona la'società • ' • 

Ha fatto seguito una rela
zione del prof. Luigi Cancri-
ni. docente di psicologia cli
nica all'Università di Roma. 
incentrata sul concetto della 
violenza, deliberatamente o 
no. esercitata dalle strutture 
sociali, da quelle economiche 
e da quelle scolastiche sui 
membri stessi della società 
e in modo particolare sui gio
vani. 

5V>no seguiti numerosi inter
venti di psicologi, insegnan
ti. Giovani, che hanno allar-
sato il dibattito con riferi
menti concreti e valutazioni 
di ordine generale. In modo 
particolare. Raffaeli:, spere-
tario provinciale della FGCI. 
ha affrontato i temi politici 
dell organizzazione giovanile e 
deH'imoe?no per affrontarla. 
che già ogei consente di rag-
?iun?ere positivi e concreti 
risultiti. 

Ila concluso i lavori il com
pagno Ottaviani. dando atto 
dell'ampiezza dei temi affron
tati e del significato che le 
lotte del "68. condotte dal mo
vimento studentesco e giova
nile. hanno avuto per avvia
re un orocesso di trasforma
zione della società nel senso 
della liberazione del giovane 
dalle antiche forme dì auto
ritarismo presenti ovunque. 

Questo processi dove e=««-
re portato avanti, ha detto 
Ottaviani. nella f."m^i:a nel

la <«uola. nel!* società, fino 
' a far assumere funrnni e 
ruG'.i di protaeon'sta al sio-
vani. in tu*t» i momenti del
la viti civile. 

Il processo 
impegnati in 

di trasformazione 
prima persona 

della società vede i giovani ! ra 

l/ARCI presenta 
a Todi la sua 

piattaforma 
politico-culturale 

PERUGIA. 4 
La piattaforma politico-cul

turale dei comitati ARCI-U1SP 
di Perugia e Terni verrà pre
sentata domani mattina a To
di in una manifestazione pub
blica in cui si terrà un dibat
tito con i partiti, le organizza
zioni sindacali: gli ammini
stratori pubblici e gli intellet
tuali. All'incontro sul tema 
«programmazione culturale sul 
territorio e progetto per l'Um
bria » interverranno Dario Va
lori della direzione del PCI. 
Gianni Usvardi della direzio
ne del PSI. Massimo Arca-
mone consigliere regionale del 
PRI ed un rappresentante del 
PSDI. Sono previsti interven
ti dell'assessore regionale al
la cultura Roberto Abbondan
za. di altri amministratori e 
rappresentanti del mondo del
la cultura Umbra. 

I lavori saranno introdotti 
da una relazione ' di Franco 
Ruggcri. segretario provincia
le dell'associazione: conclude-

Arrigo Morandi presiden
te nazionale dcII'ARCI UISP. 

Lungo dibattito in Consiglio regionale 

Piano-trasporti entro giugno 
Rimane a 50 lire l'autobus 

PERUGIA. 4 
• Larga -parte del Consiglio 

regionale di ieri * stata occu
pata dalla discussione sul di
segno di legge che prevede 

favore delle aziende pubbli
che e private di trasporto — 
intervento di carattere stra-
ord.nario — nel contesto óu 
una visione globale e prò 

«interventi finanziari a fa- j grammata dell'azione de'.la 

»? » 5-^'W Stefano Miccoli» 

Investito 
un camionista , 

a Perugia . 
Un uomo è stato investito 

ed ucciso stamattina nei pres
si di Ponte San Giovanni men
tre si recava al lavoro. La 
vittima è il camionista Giu
lio Ceccareiìi d: 46 anni. 

Mentre 11 Ceccareìll in bici
cletta si recava in una cava 
di sabbia per iniziare 11 pro
prio turno lavorativo improv
visamente alle ore 6.45 veniva 
sulla E-7 tamponato da una 
Fiat 500 condotta dalla venti
duenne Ljulflna Bicoltrini f* 
cendold «Datare • violente
mente fuori strada. .-*•*'.-

vore di aziende esercenti pub- j 
bllche di concessione regio- j 
naie operanti nel settore del , 
trasponi ». i 

Nel corso del dibattito è ! 
intervenuto il compagno Giu-
stineàli. assessore all'urbani
stica. che ha annunciato la 
presentazione, entro il mese, 
da parte della Giunta, della 
prima parte del Piano regio
nale dei trasporti. Olustinelli 
nel suo intervento ha spiega
to che si tratta di un plano 
da «costruire concretamente 
con i soggetti privati e pub-
.blici del settore» e che pre-
"senta novità rispetto al pas
sato. n piano.' infatti, verrà 
scomposto e deoantrato in 
tanti piani compcensortall dì 
trasporto e elitre ad affronta
re i problemi dei trasporto 
urbano (sonò stAU fi» tatti 
particolari studi e rilevazio
ni) affronterà anche 'quelli 
del trasporto ferrorteM • di 
quello merci «u Arida. * 

Giustinelll 1 » voluto Insom
ma. Inquadrate la dUoassione 
del disegno di legge che pre
vede interventi di sostegno a 

Regione 
A proposito degli interi-en

ti finanziari a favore del.e 
aziende di trasporto (è stato 
previsto un Intervento di cir
ca due miliardi che solo in 
parte riuscirà ad alleviare il 
deficit delie aziende» Giusti-
netti . ha detto che essi si 
rendono necessari subito per 
non far trovare le aziende 
stesse in gravi difficoltà an
che per il pagamento degli 
stipendi dei propri dipenden
ti. ma più in generale, ha 
osservato che in questo set
tore mancano le provvidenze 
dettò stato. I due miliardi 
previsti — ha detto nel suo 
intervento il relatore Dome
nico Fortunelli — è il massi
mo che il bilancio regionale 
è In grado di sopportare. Ciò 
confa ma - comunque — - ha 
proseguito il socialdemocra
tico-Fortori etti — la necessità 
di • pervanire 11 più rapida-
m a t e possibile, pena la pa
ralisi di un -fondamentale 
smls io sociale, ad una diver
sa ripartizione delle risorse 
in questo settore fra le di-

: verse artico!azaoni detto stato. 
Il dibattito, affrontando il 

tema del disavanzo dette a-
ziende di trasporto (in Um-

! bria il 95 per cento sono sta-
! te pubblicizzate» ha preso 
i anche in esame — la propo-
I sta è stata del repubblicano ! Arca mone — la possibilità di 
| aumentare le tariffe del tra-
I sporto urbano. La proposta 
i che prevedeva l'aumento a 
I cento lire del prezzo dei bi

glietti è stata respinta dal
l'assessore Giustine'Ii il qua
le ha fatto rilevare come 
l'aumento dette tariffe pro
vocherebbe. con molta pro
babilità. la diminuzione del
le utenze e non raggiungendo 
cosi l'obiettivo che Arcamo-
ne si proponeva. Giustinelll 
ha comunque rilevato come 
si renda necessaria una ra
zionalizzazione delle tariffe. 
- Il disegno di legge ha co

munque — al termine del di
battito — trovato un'appro-
vaxlone unitaria: d'accordo 
si sono dichiarati, infatti, ol
tre «ila maggioranza anche 
Il FRI, la DC e il PSDI. Le 
imprese pubbliche di traspor
to interessate al provvedimen
to sono la «Spoletina». la 
SASP e l'ASP oltre a piccole 
aziende private a conduzio
ne familiare, i w-, „. ' .* . vv^i 

La federazione di Perugia 
degli artigiani (CNA) ha in
detto per domenica 6 giugno 
un Incontro del dirigenti del-
l'ssoclazione con i candida
ti parlamentari di tutti l par
titi politici democratici, che 
si terrà alla sala ex-Enalc di 
Perugia. La Confederazione 

artigiani intende dibattere con 
le forze politiche e con i cit
tadini le linee di azione che 
ritiene necessarie per 11 rin
novamento dette leggi che re
golano l'artigianato In un qua
dro di sviluppo complessivo 
del Paese. 

« La campagna elettorale — 
si legge in un documento del
la CNA — segnerà un mo
mento decisivo della lunga 
battaglia che da anni gli ar
tigiani. Insieme alle forze ri-
formatrici, conducono per da
re al Paese una nuova poli
tica economica e un nuovo 
ordine democratico fonda
to sullo sviluppo della demo
crazia, sul rispetto delle leg
gi, sulla eliminazione della 
pratica della corruzione e del 
clientelismo, per sconfiggere 
definitivamente le centrali del
la violenza e detta provoca
zione. 

Consapevole dell'importan
za detta posta In gioco la 
Confederazione nazionale del
l'artigianato — organizzazio
ne democratica e antifascista 
che lotta per 11 rispetto e 
l'attuazione della Costltuzio 
ne. organizzazione unitaria 
che raccoglie sotto le sue ban
diere artigiani di ogni fede 
politica e di ogni convinzio
ne Ideologica o religiosa; or
ganizzazione autonoma dai 
partiti, dal governi, dalle al
tre forze economiche e so
ciali — mentre invita fin da 
ora tutti gli artigiani italia
ni a partecipare Intensamen
te e responsabilmente come 
cittadini, e come imprendito
ri. al confronto e al dibatti
to politico ritiene altresì ne
cessario mobilitare tutte le 
proprie energie per lo svilup
po di un'ampia Iniziativa sin
dacale che realizzi una larga 
discussione all'interno della 
categoria per approfondire le 
linee di politica economica e 
democratica che corrispondo
no agli interessi delle impre
se artigiane e del Paese, a-
prendo da questa posizione 
un confronto critico con tut
te le forze.politiche dell'arco 
costituzionale allo scopo di 
far maturare in esse una più 
profonda coscenza del proble
mi e delle necessità dell'inte
ra categoria». • 

La CNÀ. mentre rileva la 
gravità della crisi che trava
glia ii Paese, afferma che 
« questa crisi economica e po
litica, è anche crisi di valori 
ideali e morali, è la testimo
nianza del fallimento di una 
politica che ha anteposto agli 
interessi del Paese e della 
stragrande maggioranza degli 
italiani quelli delle grandi 
forze monopolistiche, quelli 
del potere. 

Sono frutto di questa poli
tica — continua il documen
to della CNA — l'esasperazio
ne e la distorsione del consu
mi. la crisi del Mezzogiorno 
e dell'agricoltura, la crisi del 
sistema sanitario, della scuola. 
la pratica degli sperperi e 
degli sprechi, le distorsioni 
verificatesi nei servizi di si
curezza ed in altri corpi del
lo Stato, le compiacenti co
perture fornite a uomini e 
forze responsabili di gravi at
ti contro lo Stato e contro 
l'ordine pubblico. 

Ribadendo il ruolo che le 
imprese artigiane hanno avu
to in questo periodo critico 
per il Paese la CNA afferma: 
« Le imprese artigiane della 
produzione e del servizi han
no pagato un duro prezzo 
per la" politica fin qui porta
ta avanti. Il processo infla
zionistico attraverso il quale 
si opera un colossale sposta
mento di ricchezze dai ceti 
più deboli ai gruppi econo
mici dominanti, la pesante 
stretta creditizia che colpisce 
soprattutto l'impresa artigia
na e la piccola industria, i 
crescenti aggravi fiscali con
tributivi e tariffari, le mano
vre speculative e di accapar
ramento delle materie pri
me: tutto ciò ha alterato pro
fondamente l'equilibrio fra 
costi e ricavi nei settori del
l'artigianato. della produzio
ne e dei servizi, riducendo 
gravemente i redditi e osta
colando i necessari processi 
di ammodernamento tecnolo
gico e di ristrutturazione. Ciò 
è particolarmente grave per 
l'artigianato dei servizi, che 
pur avendo redditi estrema
mente ridotti ha ancora mag
giori difficolta a trasferire lo 
aumento dei costi nelle tarif
fe di prestazione. 

Tuttavia, nonostante queste 
limitazioni al proprio svilup
po e spesso alla propria so
pravvivenza. le imprese arti
giane hanno dimostrato anche 
in questa situazione di esse
re una forza economica inso
stituibile capace di assolvere 
un ruolo importante nella vi
ta economica nazionale. Co

me è dimostrato dai dati del
l'Art iglancassa, e da quelli 
sulle esportazioni e l'occupa
zione. le Imprese artigiane, 
anche in questi ultimi 2 an-
pi. hanno aumentato 1 loro 
investimenti e si sono rivela
te un fattore di sostegno del
la produzione e di tenuta dei 
livelli di occupazione». 

Molte le proposte prospet
tate dalla CNA «può essere 
ratizzata — ad esempio — 
con l'intervento delle Regio
ni e degli Enti locali, una po
litica di promozione dell'as
sociazionismo fra le imprese 
artigiane della produzione e 
del servizi, unii politica che 
favorisca l'Insediamento dette 
imprese difendendole dalla 
speculazione sulle aree». 

Numerosi temi aperti quin
di al dibattito che vedrà im

pegnati domenica a Todi l rap
presentanti dell'associazione e 
i candidati di tutti l partiti 
dell'arco democratico. 

Promosso 

dalla Regione 

Un concorso 
di disegno 
per 50.000 
studenti 

La Regione > Umbria, con 
una Iniziativa altamente lo
devole, ha Indetto e patroci
nato, in accordo con i Prov
veditorati agli Studi di Pe
rugia e di Temi, un concorso 
di disegno, dotato di vistosi 
premi, riservato a scolari e 
studenti di tutta la Regione. 
Il tema del concorso era il 
seguente: «Difesa dei boschi 
e protezione della Natura ». 

La Commissione, apposita
mente nominata per esami
nare l vari elaborati, tutti 
pregevoli ed alcuni veramen
te validi, anche dal lato arti
stico, si è ispirata, come cri
terio di giudizio e di scelta. 
soprattutto alla genuinità e 
spontaneità dei 70 disegni. 
presentati da altrettanti cir
coli didattici, in rappresen
tanza di oltre 50.000 scolari 
partecipanti. Terminata l'ope
ra di selezione, si è proceduto 
a stilare una graduatoria che 
qui sarebbe troppo lungo ri
portare per Intero. 

La premiazione, avvenuta 
alla presenza di numerose au
torità. del corpo insegnante 
e dei familiari, si è tenuta 
presso il Comune di Perugia, 
nella Sala dei Notarl del Pa
lazzo del Priori; alle ore 10 
di giovedì 3 giugno. 

Ricchi premi sono andati ai 
primi 30 classificati, a tutti 
sono stati assegnati un diplo
ma ed una targa-ricordo. Tut
ti 1 disegni sono stati esposti 
al pubblico per l'intera gior
nata della premiazione. 

Era. questa, una segnalazio
ne doverosa, per sottolineare 
i! merito di chi ha voluto, con 
questa Iniziativa, incentivare 
la passione e l'attitudine ar
tistica di tanti bambini e ra
gazzi e, nel contempo, destare 
in loro la giusta e sana pas
sione per l'ecologia, risve
gliando alcuni valori, che, ci 
auguriamo, non siano defini
tivamente scomparsi. 

Argo 

Conferenza stampa 
per il Palazzo 
dei Congressi 

Se ne parla da tempo del 
Palazzo dei Congressi che 
dovrebbe sorgere a Corcia- . 
no. progetti e disegni già ci 
sono ora si tratta di concre
tizzare. 

Giovedì elle 18 presso 11 
Comune di Corciano. organiz
zata dall'Amministrazione 
comunale, c'è stata una con
ferenza stampa proprio per 
illustrare l'importante rea
lizzazione. i suo: scopi, la sua 
funzionalità 

«Radio Umbria» 
7M Notiziario 
t.15 Rassegna stampa 
9,00 Miscellanea 

12.45 Notiziario 
14,00 Quelli che ...ricor

dano 
15,00 Pop corner 
1S.00 Country America 
17.00 Special King Crlm-

son 
18.00 Great Black Music 
18,45 Notizia no 
22.00 Revival 
22.45 Notiziario 
23.00 Pop italiano 
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